
IN COPERTINA CITIZEN
Michele Rossi 

80

FE
B

B
R

A
IO

 2
0

19

Ma
cc

hi
ne

 Ut
en

sil
i

ABBIAMO INTERVISTATO 
FRANCESCO CAVALLERI, 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI CITIZEN 
MACCHINE ITALIA E NOTO 
ESPONENTE DEL SETTORE 
DELLE MACCHINE 
UTENSILI.

La tornitura nella sua 
espressione più avanzata 
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S
ulla spinta dell’evoluzione 
dei popoli la globalizzazione 
dei mercati sta imprimendo 
dinamiche sempre più 
accelerate ai ritmi di sviluppo 
dei singoli Paesi, di alcuni 
in particolare. Dinamiche 
e sviluppi a macchia 
di leopardo, ma anche 
contesti e regole molto 
diversificati che creano 
discontinuità competitive 

e scenari economici e sociali complessi. La 
competizione nell’ambito dei sistemi produttivi 
destinati a sostenere le economie è quindi 
sovente viziata da fattori incomprimibili e/o 
ineliminabili. Per fare fronte a questi scenari 
complessi e a fronte di ritmi economici di più 
breve respiro rispetto a quelli di una decina 
di anni fa, i Paesi cosiddetti ad economia più 
storicamente consolidata devono mettere in 
campo nuove idee, nuove energie. Governi 
e imprese produttive sono chiamate a nuove 
strategie. Il nostro Paese, di caratteristiche 
manifatturiere radicate, ha sempre fatto fronte 
al proprio ruolo nel mondo e certamente 
continuerà a farlo.  In questo, le macchine 
utensili e il know how consolidato dei nostri 
tecnici sono in grado di giocare la partita 
vincente. Su questi temi e sul ruolo di Citizen 
Macchine Italia nel contesto nazionale, 
abbiamo intervistato Francesco Cavalleri, 
amministratore delegato e noto esponente di 
questo settore.   

Le imprese italiane e la sfida della 
competizione: ci può tracciare un quadro 
dell’economia italiana 2018, con particolare 
riferimento al manifatturiero? 
Il nostro è un grande Paese industriale con 
enormi potenzialità, la seconda potenza 
manifatturierad’Europa, nonostante 
le difficoltà interne e le carenze nella 
competitività con gli altri paesi dell’Unione. 
L’export italiano è cresciuto negli ultimi anni 
grazie soprattutto all’enorme contributo 
portato dal settore manifatturiero, che ha 
registrato incrementi di rilievo in seguito a 
provvedimenti come il Jobs Act,Industria 
4.0, e al piano Made in Italy. Al di là dei 
grandi gruppi industriali che risentono troppo 
spesso delle fluttuazioni politico-finanziarie 
e dell’andamento dei mercati, le piccole-
medie imprese italiane rappresentano la 
vera risorsa di sviluppo del manifatturiero, 
oltre a distinguersi per qualità e capacità di 
innovazione.
Dal momento che nel nostro Paese 
mancano le materie prime, abbiamo puntato 
le nostre forze sull’attività di trasformazione, 
coniugando le lavorazioni tradizionali 
con le nuove tecnologie, trasferendo un 
“saper fare” alle giovani generazioni che 
devono necessariamente fare i conti con 
il rinnovamento digitale e con macchine 
sempre più performanti. La crisi devastante 
di questo decennio ha spinto molte aziende 
verso i mercati esteri in cerca di nuovi 
sbocchi e di nuovi stimoli, rafforzando la 
quota delle esportazioni e il ruolo dell’Italia 
nel panorama internazionale. 

La tornitura nella sua 
espressione più avanzata 
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Come incrementare la produttività?
Per quanto riguarda i livelli di 
produttività,l’Italia si piazza purtroppo 
agli ultimi posti tra i Paesi industrializzati 
non solo in tempi di crisi, ma almeno dal 
2001, stando ai rilevamentidell’Ocse. Il 
rallentamento nel settore manifatturiero 
sarebbe da ricercare nel il divario tra grandi 
gruppi e piccole imprese e nella forte 
incidenza di lavori a bassa produttività che 
ha pesato sui salari medi.  L’Ocse sottolinea 
che la produttività è una questione di 
‘lavorare in modo più intelligente’ più che 
semplicemente ‘lavorare di più’ e riflette 
la capacità di un’azienda di produrre 
di più, combinando meglio i vari fattori 
della produzione attraverso nuove idee 
e innovazioni tecnologiche come pure 
dei processi e dell’organizzazione.  Se è 
vero che molte aziende hanno raccolto 
la sfida della trasformazione digitale 
e accolto con favore gli incentivi per 
l’ammodernamento tecnologico, bisogna 
anche ricordare che solo la metà delle 
imprese metalmeccaniche italiane ha 
fatto investimenti nel periodo compreso 
tra il 2017 e la prima parte del 2018.  
Le imprese hanno introdotto molte 
innovazioni digitali, ma esisteancora un 
grande divario tra le imprese eccellenti 

Funzioni e dotazioni di CITIZEN HMI 4.0
Tecnologia smart
Diversamente da altre soluzioni disponibili sul mercato, la tecnologia CITIZEN HMI4.0 
si è dimostrata efficace sin dalle prime installazioni e ha dato ottimi risultati ai 
più recenti stress test sulle macchine in fase di lavorazione.Grazie ai suoi speciali 
algoritmi è infatti in grado di combinare in tempo reale una grande quantità di 
dati einformazioni provenienti da fonti eterogenee e consente di ottenere in output 
informazioni chiare, affidabili e in tempo reale. L’interfaccia semplifica il sistema e 
lo rende intelligente integrando informazionisu più livelli. L’interfaccia è stata quindi 
resa smart per l’utilizzatore, che nella main board può visualizzare le funzionalità 
per l’analisi delle condizioni di lavoro della macchina e accedere con semplicità alla 
consultazione o alla ricerca delle informazioni di cui necessita. 

Pannello “touch”
In un’unica interfaccia on board sono presenti tutte le funzionalità per la 
visualizzazione e l’analisi delle condizioni della macchina. In particolare, l’utente 
dispone di manuali attrezzaggio macchina, diagnostica, stato macchina, gestione file, 
gestione macro e offset, libreria disegni e visualizzazione disegno pezzo in lavorazione, 
supporto al controllo qualità, sensoristica (optional), assistenza e manutenzione 
remota.

Dati in tempo reale
Visualizzazione dati macchina in tempo reale e sempre aggiornati con grafici e 
sheet disponibili per controllo e monitoraggio di: dati di produzione (MES), consumi 
energetici, stato macchina, sensori (optional).

Trasferimento Programmi Macchina
Gestione programmi di lavorazione direttamente a bordo macchina. E’ possibile 
inviare e ricevere i programmi direttamente a bordo CN. Il trasferimento è immediato, 
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e quelle non ancora pronte a fare il salto 
di qualità. Sono molte le PMI italiane che 
esportano, ma non sempre riescono a 
farlo in modo continuativo e duraturo nel 
tempo. Il cambiamento deve riguardare 
innanzitutto le persone, gli imprenditori 
come gli operatori addetti. Tutti gli attori 
devono collaborare alla creazione di 
nuove modalità di lavoro, di interazione 
con le macchine, di ricorso alle nuove 
tecnologie, incrementando il proprio livello 
di competenza in tutti gli ambiti.

Si parla ogni giorno di istruzione e 
formazione delle nuove leve e delle 
maestranze già in attività. Quale è il suo 
pensiero? 
Ancora una volta la formazione costituisce il 
motore della crescita: una crescita non solo 
economica ma anche sociale e personale. 
Il Piano Industria 4.0 prevede una 
revisione globale delle conoscenze e un 
aggiornamento in materia informatica che 

deve coinvolgere gli operatori a cominciare 
dal loro percorso di studi. Confindustria 
denuncia un gap tra la domanda di quasi 
300mila tecnici specializzati e l’offerta 
mancante e raccomanda alle istituzioni 
una maggiore attenzione verso gli istituti 
tecnici superiori e le facoltà ad indirizzo 
tecnologico-industriale, rafforzando gli 
investimenti e avvicinando le scuole alle 
imprese. Occorre, infine, una visione 
di medio-lungo termine da parte della 
politica, nell’individuare i meccanismi di 
accelerazione di questi cambiamenti, per 
consolidare i risultati raggiunti, aumentare 
la produttività e la capacità di investimento, 
per aiutare le PMI a cogliere le opportunità 
di sviluppo offerte dal mercato estero 
e a distinguersi nella competizione 
internazionale.

Come considera il settore delle macchine 
utensili oggi? 
Nell’ambito della produzione industriale, 

un settore si distingue da tempo per 
dinamismo e capacità di innovazione. 
Infatti, secondo le stime di Ucimu –Sistemi  
Per Produrre, il 2018 è stato l’anno dei 
record per l’industria italiana costruttrice 
di macchine utensili, robot e automazione 
che ha registrato incrementi a doppia cifra 
per tutti gli indicatori economici. I dati 
confermano che nel 2018, la produzione è 
cresciuta a 6.900 milioni di euro, segnando 
un incremento del 13,4% rispetto all’anno 
precedente. Sommando alla produzione 
di impianti, anche quella relativa a parti, 
utensili, controlli numerici, non conteggiati 
nelle macchine utensili italiane, il totale ha 
oltrepassato i 9 miliardi di euro. Si tratta 
del quinto anno consecutivo di crescita 
e, in valori assoluti, del nuovo record per 
l’industria italiana di settore.
L’ottimo risultato deriva dal positivo 
andamento sia delle vendite sul mercato 
interno (+21,1%), sia delle esportazioni 
(+7,2%), trend che conferma l’efficacia 
dei piani inseriti nei programmi Industria 
4.0, quali super e iperammortamento, che 
hanno permesso alle aziende di investire 
in tecnologia e di aumentare la propria semplice ed intuitivo, il programma può essere modificato a bordo macchina e 

salvato esternamente per effettuare back up di sicurezza.

Ulteriori funzioni
Gestione log e allarmi macchina; possibilità di associare 
filmati formativi per il personale; integrazione con sistema 
MES esistente ;presetting parametri di lavorazione, gestione 
log e allarmi macchina.

CITIZEN HMI 4.0 è disponibile per tutti i modelli di 
macchine dei brand Citizen e Miyano. L’applicazione 
risponde a tutti i requisiti richiesti ai produttori di 
macchine utensili dal Piano Industria 4.0. Inoltre 
tutte le macchine hanno 
ottenuto la certificazione 
“I4.0 compliant” con 
perizia asseverata 
a garanzia ed al 
fine di dimostrare 
ai clienti la piena 
compatibilità e 
l’assoluta assenza 
di eventuali 
contestazioni 
future da parte 
degli organi 
fiscali di 
riferimento. 
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CINCOM D25, tornio CNC innovativo
Citizen è da sempre sinonimo di tecnologia e innovazione e il suo staff di 
ingegneri e tecnici internazionali lavora incessantemente per elaborare 
sempre nuove soluzioni, con lo scopo di fornire alle aziende manifatturiere 
impianti sempre più efficienti e performanti. Ultimo sviluppo Citizen 
Machinery della serie Cincom, è il nuovo modello D25, un tornio CNC a 
fantina mobile che si basa su un concept assolutamente innovativo. 
Equipaggiato con doppia piastra porta utensili e asse B (tipo VIII) per la 
lavorazione completa e simultanea fino a 5 assi, consente tempi ciclo 
molto brevi, elevata produttività e basso costo per pezzo. La macchina è 
configurata con un mandrino principale ed un contromandrino potenti, con 
velocità massima di 10.000 giri/min, e quattro postazioni equipaggiabili 
con più utensili. La combinazione dei gruppi utensili consente di realizzare 
lavorazioni simultanee, incluso taglio e foratura bilanciate con il diametro di 
lavorazione esterno. E’ possibile montare fino a 59 utensili che consentono 
una elevata varietà di lavorazioni, mentre l’ottimizzazione dei processi delle 
lavorazioni frontali e posteriori è assicurata dalla tecnologia proprietaria 
Citizen.  CINCOM D25 è fornita di un sistema CNC di nuova generazione con 
touch screen e tastiera qwerty e si differenzia dai precedenti modelli Cincom 

per design e stile esclusivi, mantenendo le eccellenti caratteristiche tecniche 
di stabilità e precisione che caratterizzano tutti i modelli marchiati Cincom e 
Miyano. L’ampio schermo LCD touch da 15 pollici con un sistema HMI evoluto 
(human machine interface) migliora la visibilità e l’utilizzo di funzionalità 
del controllo attraverso operazioni ancora più intuitive. Il pannello è dotato 
di una tastiera completamente integrata 
per una maggiore facilità d’uso nella 
programmazione. Infine, è possibile 
gestire programmi di lavorazione 
direttamente a bordo macchina 
attraverso un’unità flash USB o una 
scheda SD. D25 è equipaggiata 
con controllo Mitsubishi M800 
di ultima generazione, uno dei 
più avanzati sistemi di controllo 
esistenti.
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Tecnologia di ultima generazione
La nuova tecnologia LFV (Low 
Frequency Vibration Cutting), 
sviluppata dal Centro Ricerca e 
Sviluppo di CITIZEN-MIYANO, è 
stata studiata per incrementare 
e migliorare la produttività, 
risolvendo i problemi legati 
al truciolo e alla realizzazione 
di fori profondi con piccolo 
diametro. Le variabili utilizzate 
nella programmazione del 
Ciclo fisso LFV consentono 
di ‘programmare’ la forma 
del truciolo desiderata. Di 
conseguenza i parametri di 
taglio, avanzamento e velocità 
di rotazione verranno calcolati 
dal sistema e trasmessi alla 
macchina, consentendo di 
differenziare la produttività dei 
diversi macchinari. Il principio di 
base consiste nel generare una 
oscillazione dell’utensile rispetto 
alla rotazione del mandrino, 
che permette all’utensile stesso 
di staccarsi ciclicamente dal 
materiale (tornitura nell’aria) 
e quindi, abbandonando il 
contatto con il materiale, di 
generare non un truciolo lungo 
quanto tutta la passata di 
tornitura, bensì dei frammenti 
di truciolo di lunghezza pari 
alla singola oscillazione.  
Sono state sviluppate tre 

diverse oscillazioni di base, da 
utilizzare in base ai risultati 
da raggiungere e al tipo di 
lavorazione richiesta (tornitura, 
foratura, gole, filettatura). 
I vantaggi più evidenti di 
questa tecnologia sono l’ottima 
frantumazione del truciolo, 
anche in presenza di materiali 
ostici quali acciai austenitici 
(AISI 304-316-430), super 
leghe austenitiche (INCONEL-
ASTELLOY), alluminio, ecobrass, 
ferro, titanio (GRADO4-5), 
rame elettrolitico, Alpaca, ecc. 
L’attivazione della LFV non 
pregiudica l’ottima stabilità 
della macchina e consente 

una migliore produttività, non 
necessitando di fermare più 
volte la produzione a causa 
dell’accumulo di truciolo lungo. 
La riduzione sensibile del 
volume di truciolo prodotto, e di 
fatto già compattato, consente 
una minore movimentazione 
dei volumi di truciolo generati 
dalla tornitura tradizionale 
dei materiali ostici. Anche 
la durata degli utensili in 
alcuni casi migliora, grazie al 
moto oscillante che permette 
all’utensile in presa di staccarsi 
frequentemente dal materiale 
ad ogni rotazione, migliorandone 
il raffreddamento.

competitività. Anche se non è pensabile 
che la crescita continui anche negli anni 
a venire con la stessa intensità, il 2019 
dovrebbe continuare la tendenza positiva 
di quest’anno, soprattutto se il governo 
comprenderà l’importanza della politica 
di incentivi, confermando i provvedimenti 
premianti del passato e mantenendo il 
dialogo con imprese e associazioni di 
categoria. Massimo Carboniero, Presidente 
Ucimu, è convinto che il settore della 
macchina utensile rappresenti un pezzo 
importante del paese,“non solo quello 
di un settore leader nello scenario 
internazionale ma anche e soprattutto 
quello di un’industria che garantisce 
stabile occupazione ai lavoratori, offrendo 
inoltre interessanti opportunità di crescita 
professionale per quanti si affacciano per la 
prima volta al mondo del lavoro”. 

Quale ruolo ricopre Citizen Macchine in 
questo settore? 
Potrei subito dire che Citizen Macchine 
Italia sta guidando il cambiamento. 
Il prestigioso marchio giapponese Citizen, 
nato dal 1918 nel settore orologeria, oggi 
occupa infatti un ruolo di primo piano a 
livello internazionale nella fabbricazione 
di torni CNC. Gli investimenti in ricerca 
e l’implementazione delle tecnologie più 
attuali consentono al gruppo industriale di 
crescere non solo in termini quantitativi, 
ma soprattutto in qualità e capacità di 
innovazione. Citizen Macchine Italia, 
realtà locale del colosso giapponese, 
vanta 35 anni di esperienza per fornitura 
e assistenza dei prodotti Citizen &Miyano, 
con oltre 2.500 macchine installate, e la 
capacità di offrire impianti ‘chiavi in mano’ 
per lavorazioni di tornitura da barra.
Grazie alla propria capacità di cogliere 
ed interpretare le esigenze del mondo 
manifatturiero e per far fronte alle richieste 
del mercato in seguito alla rivoluzione 
4.0, Citizen ha proiettato la propria 
visionverso una fabbrica sempre più 
digitale ed automatizzata. Il controllo 
remoto intelligente è il primo step 
per la realizzazione di reali progetti di 
digitalindustrialization, basati su piattaforme 
virtuali in grado di gestire impianti 
complessi totalmente interconnessi. Grazie 
ad un team internazionale di tecnici e 

specialisti, Citizen ha creato CITIZEN HMI 
4.0, una piattaforma del tutto innovativa e 
non convenzionale che ha completamente 
trasformato le modalità di comunicazione e 
di interazione tra l’uomo e la macchina. 
Tutti i modelli Cincom-Miyano sono 
disponibili con questa nuova interfaccia 
utente di ultima generazione 4.0, in grado 
di fornire all’utilizzatore dati ed informazioni 
sulla macchina in tempo reale ed in 
maniera sempre più dettagliata, rendendoli 
fruibili attraverso un’interfaccia semplice ed 
intuitiva. Il tutto combinato con funzionalità 
e applicazioni perfette per l’ambiente 
produttivo. CITIZEN HMI 4.0 offre dei 
benefici reali, fra cui spiccano: 1. riduzione 
di downtime e difetti (c.d. manutenzione 
predittiva); 2. aumento dell’efficienza 
complessiva degli impianti; 3. estensione 

del ciclo di vita delle macchine; 4. controllo 
dei consumi energetici; 5. monitoraggio 
macchine e risorse full time. Relativamente 
al piano di Industria 4.0, le macchine 
equipaggiate con CITIZEN HMI 4.0 
Certified soddisfano tutti i requisiti di legge 
per l’accesso ai benefici fiscali dell’iper-
ammortamento.
CITIZEN HMI 4.0, grazie alle sue molteplici 
funzioni, consente di massimizzare 
l’efficienza degli impianti e di ridurre gli 
sprechi, con il conseguente miglioramento 
della qualità e della produttività. Sono 
sempre di più le aziende che comprendono 
la rilevanza dei sistemi “intelligenti” e che, 
grazie anche agli incentivi fiscali erogati per 
l’ammodernamento e la digitalizzazione 
degli impianti, decidono di prendere parte 
alla quarta rivoluzione industriale. z
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